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( A questo puntoe si alza il sipario. Un prato sulle sponde della Schelda presso Anversa.ll Re Eunrice se.
duto sotto la quercia del gindizio; al suo fianco Conti e Cavalieri del seguito Sassone,in faceia a lui contie
nobili Brabantini, alla loro testa Federieo di Telramondo, al di lui fianeco Ortruda. I Araldo e sortito dal

seguito del Re e si @ avanzato nel centro della scena: ad un suo segno quatiro tromhettieri, che lo seguono,
suonane 1’appello )
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(liberamente) (con importanza)
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di Braban_za cava_lier] A caso orquiviionon rivolsiil pié, graveragiondi
sag .  giosuovo._ler.
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